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I risultati di questo primo EB/PE dedicato alle elezioni europee del 2009 mettono in 
evidenza le seguenti tendenze. 
 
In un contesto economico difficile, gli europei collocano le loro preoccupazioni 
economiche al centro dei temi della campagna che secondo loro dovrebbero essere 
affrontati nelle prossime elezioni. 
 
⇒ Tra i criteri di voto più importanti per i cittadini, le prese di posizione dei 

candidati e dei partiti in merito ai temi europei e nazionali più importanti 
sembrano avere il medesimo peso. 

 
⇒ Il tasso di fiducia nei confronti delle istituzioni europee è stabile, oppure in 

leggera flessione, al pari di quello del PE. Quest'ultimo resta comunque 
l'istituzione in cui gli europei hanno più fiducia. 

 
⇒ In termini di sensibilizzazione a un anno dallo scrutinio, si possono fare due 

constatazioni. 
 

 L'interesse che i cittadini nutrono è variabile. Vi è una maggioranza 
limitata di persone che non sembra interessata alle elezioni europee.  

 
 La conoscenza della data delle elezioni nell'UE 27 registra un piccolo 

miglioramento. Tuttavia, a un anno dalla scadenza è difficile trarre 
conclusioni in merito al tasso di partecipazione.  

 
I. Temi della campagna 
 
Nelle loro risposte, gli europei tracciano una gerarchia netta tra i temi della campagna 
elettorale che secondo loro dovrebbero essere affrontati alle elezioni del giugno 2009: 
 

a) una serie di preoccupazioni economiche, al di sopra del 40%; 
b)  timori legati a fenomeni mondiali, tra il 30% e il 40%; 
c) alcune politiche dell'UE e delle istituzioni, tra il 10% e il 20%.  
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In merito a ciascuno di questi tre temi, emergono notevoli differenze a seconda dei 
paesi. Tali differenze sono legate innanzi tutto a una buona o cattiva situazione 
economica. 
 
a) Priorità all'economia e preoccupazione per il futuro 
 
⇒ Un trio di testa si distacca notevolmente rispetto a tutte le altre questioni: 

disoccupazione (47%), crescita economica (45%), inflazione e potere di 
acquisto (41%). 

⇒ Il mantenimento del modello sociale europeo raccoglie soltanto il 12%, mentre 
il futuro delle pensioni ottiene il 32%. 

 
Si tratta di settori in cui l'UE non dispone di competenze proprie. Si vedrà come tale 
classificazione abbia ripercussioni sul livello di fiducia nei confronti delle istituzioni 
europee (cfr. punto III.). 
 
b) Le altre questioni 
 
⇒ Con meno del 30% emergono temi legati a fenomeni globali: l'insicurezza 

(37%), il terrorismo (35%), la lotta contro il cambiamento climatico (33%), 
l'immigrazione (32%). 

 
⇒ Al di sopra del 10% si trovano temi legati più direttamente ad alcune politiche 

dell'UE e delle sue istituzioni: l'euro e l'agricoltura (17%), il ruolo dell'UE sulla 
scena internazionale (15%), i poteri delle istituzioni, oltre all'identità e ai valori, 
ognuno al 12%. 

 
⇒ La percentuale di persone che non si pronunciano (NSP) in merito ai temi della 

campagna è solo del 5%, vale a dire una percentuale bassa. Ciò significa che vi 
è una certa attesa in termini di contenuti nei confronti della campagna che 
inizierà soltanto tra vari mesi. 

 
 
II. Criteri seguiti per il voto 
 
a) Principali temi europei e nazionali 
 
Secondo le persone intervistate, queste due categorie di problemi sono ugualmente 
importanti. 
 
Le prese di posizione dei candidati in merito ai temi nazionali più importanti 
raggiungono il 37%, quelle sui temi europei il 36%. 
 
b) I candidati 
 
Gli elementi seguenti entrano in gioco nella scelta compiuta dagli elettori. 
 
⇒ La loro esperienza: l'esperienza europea dei candidati viene premiata con il 40%, 

rispetto al 29% della loro esperienza nazionale. 
⇒ La loro personalità: 30% 
⇒ La loro notorietà: 17% 
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Per l'insieme di questi criteri, gli NSP sono al 17%. 
Emergono differenze molto marcate tra i vari paesi. 
 
 
III. La fiducia (EB Standard 69 - primavera 2008) 
 
a) Leggera erosione del "capitale di fiducia" del PE, della Commissione e della 
Banca centrale europea, situazione di stabilità per il Consiglio e la BCE 
 
⇒ Il Parlamento resta l'istituzione nella quale gli europei ripongono più fiducia: il 

52% (-3 punti rispetto all'autunno 2007) ha molta fiducia, il 27% (=) ha poca 
fiducia e il 21% (+3) NSP.  

 
⇒ La fiducia nei confronti della Commissione: molta fiducia 47%(-3); poca 

fiducia 27% (+1), NSP 26% (+2). 
 
Per queste due istituzioni, la percentuale di coloro che "hanno poca fiducia" e di 
"NSP" registra un debolissimo aumento. Esiste forse una correlazione con il fatto che 
gli europei pongono al centro delle loro preoccupazioni temi che rientrano tra le 
competenze degli Stati membri, piuttosto che dell'UE (cfr. & I-a)?  
 
In questi settori, l'UE interviene essenzialmente solo nel quadro della strategia di 
Lisbona, dove la leggibilità dell'azione delle istituzioni europee non è evidente agli 
occhi dei cittadini.  
 

⇒ La fiducia nei confronti della BCE: molta fiducia 50% (-3) rispetto alla 
primavera 2007), poca fiducia 24%(-1) NSP 26%(+4). 

 
Il tasso di fiducia nei confronti della BCE resta elevato. In un contesto economico 
molto perturbato potrebbe essere che, nonostante le critiche nei confronti dell'euro 
forte, un numero crescente di europei ritiene che la moneta unica svolga 
effettivamente un ruolo di scudo nei confronti della crescita dei prezzi mondiali, in 
particolare di quelli del petrolio. 
 

⇒ La fiducia nei confronti del Consiglio è stabile, ma resta a un livello 
notevolmente inferiore rispetto a quello del PE: molta fiducia 43% (+1); poca 
fiducia 26% (-1), NSP 31% (=). 

 
 
b) PE: perché il 52% degli intervistati nutre fiducia nei suoi confronti? Perché il 
27% non ha fiducia nel PE? 
 
⇒ Motivi del 52% che ha fiducia nel PE 
 

 Per ragioni legate, agli occhi degli intervistati, alla legittimità che il PE e i 
suoi membri, traggono individualmente dalla loro elezione. 

 
Il 36% di questo 52% ritiene che le sue decisioni siano prese in modo 
democratico, il 28% che difenda bene gli interessi di tutti i cittadini, il 23% 
che i deputati europei si trovino nella posizione migliore per prendere 
decisioni relative all'UE nel suo complesso e il 15% ha fiducia nei membri del 
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PE. In queste risposte si può vedere l'effetto diretto della modalità di 
designazione e di lavoro dei parlamentari. Infine, il 4% ha fiducia in generale 
nelle istituzioni. 
 

 Per motivi legati a una certa percezione positiva del PE e dell'UE in generale. 
 

Il 17% degli intervistati ritiene che le decisioni del PE contribuiscano alla 
crescita economica, il 15% è a favore dell'UE, il 12% vede nel PE 
un'istituzione che difende bene la loro opinione sull'Europa.  

 
Infine, il 6% ha fiducia nel PE perché è ben informato sulle sue attività. 

 
⇒  Motivi del 27% che non ha fiducia nel PE 
 
Per questa parte del campione, entrano in gioco varie ragioni. 
 

 Per motivi legati alla contestazione della legittimità del PE, dell'UE, della 
politica in generale. 

 
Il 16% di questo 27% di intervistati non ha fiducia nelle istituzioni politiche in 
generale, il 16% non ha fiducia nei deputati europei, l'11% ritiene che non si 
trovino nella posizione migliore per prendere decisioni relative all'UE, il 13% 
che il PE non rappresenti bene la loro opinione in merito all'Europa e l'8% è 
contrario all'UE. 

 
 Per motivi legati a una certa percezione negativa dell'attività del PE. 

 
Per il 41% di tali intervistati, il PE è troppo lontano dai cittadini europei, il 
17% pensa che le sue decisioni abbiano un effetto negativo sulla crescita e il 
9% che non siano adottate in modo democratico. 

 
 Per motivi legati alla carenza di informazioni. 

 
Il 25% ritiene di non avere sufficienti informazioni sul PE. 

 
 
IV. La sensibilizzazione 
 
Informati sulla data delle elezioni, gli intervistati sono stati successivamente 
interrogati sulla loro intenzione di recarsi o meno alle urne. 
 
a) Una data leggermente meglio conosciuta 
 
Si assiste a un miglioramento lento e ragionevole della conoscenza della data delle 
elezioni europee. 
 

- Il 16% degli intervistati ha risposto "2009", mentre soltanto il 10% aveva 
fornito tale risposta durante il precedente sondaggio EB.  

 
- I partecipanti al sondaggio che hanno risposto "giugno 2009" passano dal 

2% al 4%. 
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Un aspetto degno di attenzione è che la percentuale di coloro che dichiarano di non 
sapere (NSP) resta stabile al 75%. Il 25% di coloro che tra gli intervistati ha dichiarato 
di conoscere la data delle elezioni europee in occasione dell'EB68 è semplicemente 
più preciso rispetto all'EB69. Si può dedurre che coloro che dichiaravano di sapere, 
ora sanno meglio.  
 
Anche in questi casi, esistono forti differenze tra gli Stati membri. 
 
b) Un interesse da sviluppare 
 

- Il 51% si dichiara "non interessato" (+ 50% in 14 paesi).  
- Il 46% si dice" interessato" (+ 50% in 13 paesi), di cui l'8% molto 

interessato 
-   

Tali percentuali possono variare notevolmente da un paese all'altro. La percentuale di 
NSP è al 3%. 
 
c) Una mobilitazione da incoraggiare 
 
⇒ Non bisogna confondere l'intenzione di recarsi alle urne con il tasso di 

partecipazione 
 
Nel momento in cui si è svolto il sondaggio, vale a dire marzo/aprile 2008, i risultati 
sono stati i seguenti: 
 

- "Assolutamente certo/a di andare a votare": 30% 
- "Assolutamente certo/a di non andare a votare". 14% 

 
Non bisogna in nessun caso dedurre da questi dati che il 30% corrisponda al tasso di 
partecipazione. Infatti, a un anno dalle elezioni, la logica è ancora quella dell'opinione 
(la risposta a una domanda in un contesto non elettorale). In prossimità delle elezioni, 
ci si troverà piuttosto in una logica d'azione (il voto stesso). Ciononostante, ciò 
rafforza anche l'idea di un interesse alquanto limitato nei confronti delle elezioni, in 
questa fase. 
 
Infatti, queste due cifre rappresentano lo zoccolo duro di coloro che, in linea di 
principio, dovrebbero votare e di coloro che invece non dovrebbero recarsi alle urne. 
 
 
⇒ I motivi per non andare a votare o per avere dubbi circa il fatto di recarsi alle 

urne 
 
Le probabilità di andare a votare o meno sono stabilite sulla base di una scala da 1 a 
10. Se si aggiungono le persone che hanno maggiore propensione a dire che non 
andranno a votare, emerge che il 14% è certo di non andare a votare, mentre il 20% ha 
una scarsa probabilità di recarsi alle urne.  
 
È quindi sulla base di tali risposte, vale a dire il 34% del campione globale, che sono 
stati misurati i motivi della loro eventuale mancata partecipazione. 
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 Motivi di ordine volontario  
 

- Motivi legati direttamente a una scelta politica: le elezioni europee (59%), 
le elezioni in generale (46%), nessun interesse nei confronti delle questioni 
europee (45%), il rifiuto del voto in generale (24%), contrari alla 
costruzione europea (23%). 

 
- Motivi legati alla carenza di informazioni: la disinformazione sul ruolo del 

PE (60%), il fatto di non essere sufficientemente informati per andare a 
votare (58%), il fatto che il PE non disponga di sufficienti poteri (26%). 

 
- Motivi legati a una sensazione, un'impressione: un voto che non cambierà 

nulla (68%), il PE che non si occupa a sufficienza dei problemi che li 
riguardano (57%), la sensazione di non essere sufficientemente ben 
rappresentati dai deputati europei (53%). 

 
 Motivi legati alle circostanze 

 
- Impedimenti per motivi diversi (viaggi, salute, lavoro, ecc.) 15%, mancata 

iscrizione nelle liste elettorali (16%). 
 
 

 
 

                                                                       Unità per il seguito dell'opinione 
pubblica 
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Direzione generale della Comunicazione 
 
 
UNITÀ PER IL SEGUITO DELL'OPINIONE PUBBLICA 
 

15/09/2008 
 

ELEZIONI EUROPEE 2009 
 

Eurobarometro standard (EB 69) - primavera 2008 
Primi risultati grezzi: media europea e grandi tendenze nazionali 

 
Popolazione: UE 15+ 
Copertura: UE 27 (26.661 cittadini europei) 
Periodo interessato: marzo - aprile 2009 
 
 
I. TEMI DELLA CAMPAGNA 
 
Secondo lei, tra i temi indicati di seguito, quali sono quelli su cui dovrebbe 
concentrarsi la campagna elettorale delle prossime elezioni europee? In ordine di 
importanza. (QC6T) 
 
Temi della campagna elettorale - elezioni 2009 UE 27 
Disoccupazione 47% 
Crescita economica 45% 
Inflazione e potere di acquisto 41% 
Insicurezza 37% 
Terrorismo 35% 
Lotta contro il cambiamento climatico 33% 
Futuro delle pensioni 32% 
Immigrazione 32% 
Agricoltura 17% 
Moneta unica, euro 17% 
Ruolo dell'Unione europea sulla scena internazionale 15% 
Poteri e competenze delle istituzioni europee 12% 
Identità e valori europei 12% 
Mantenimento del modello sociale europeo 12% 
NSP 5% 

 
 Variazioni nazionali  

 
 Disoccupazione 

- I cittadini si dichiarano più preoccupati per la disoccupazione in Grecia 
(83%), Ungheria (69%) e Portogallo (65%) 

 
- I cittadini si dichiarano meno preoccupati per la disoccupazione in 

Danimarca (21%), Paesi Bassi (25%) e Regno Unito (29%)  
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 Crescita economica  
- I cittadini si dichiarano più preoccupati per la crescita economica in Grecia 

e Cipro (70%) e in Ungheria (66%).  
- I cittadini si dichiarano meno preoccupati per la crescita economica in 

Austria (28%), Regno Unito (31%) e Danimarca (34%). 
 

 Inflazione e potere di acquisto  
- I cittadini si dichiarano più preoccupati per l'inflazione e il potere di 

acquisto in Slovenia1 (69%), Francia (68%) e Lettonia (65%). 
- I cittadini si dichiarano meno preoccupati per l'inflazione e il potere di 

acquisto in Polonia (15%), Regno Unito (21%) e Svezia (25%). 
 

 Insicurezza 
- I cittadini si dichiarano più preoccupati per l'insicurezza a Cipro (73%), 

Irlanda (70%) e Bulgaria (61%). 
- I cittadini si dichiarano meno preoccupati per l'insicurezza in Francia e a 

Malta (entrambe 21%) e nella Repubblica ceca (27%). 
 

 Terrorismo  
- I cittadini si dichiarano più preoccupati per il terrorismo in Spagna (53%), 

Danimarca (52%) e Regno Unito (46%)2. 
- I cittadini si dichiarano meno preoccupati per il terrorismo in Slovenia 

(13%), Lettonia (15%), Lituania e Grecia (19%).  
 

 Cambiamento climatico  
- I cittadini si dichiarano più preoccupati per il cambiamento climatico in 

Svezia (72%), Danimarca (66%), Finlandia e Cipro (53%). 
- I cittadini si dichiarano meno preoccupati per il cambiamento climatico in 

Lettonia (17%), Bulgaria, Italia, Polonia e Portogallo (tutti al 18%).  
 

 Futuro delle pensioni 
- I cittadini si dichiarano più preoccupati per il futuro delle pensioni in 

Grecia (54%), Lettonia (53%) e Ungheria (48%). 
- I cittadini si dichiarano meno preoccupati per il futuro delle pensioni in 

Danimarca (7%), Paesi Bassi (14%) e Svezia (15%). 
 
II. CRITERI SEGUITI PER IL VOTO 
 
Tra i criteri seguenti, qual è quello che riveste maggiore importanza  per la sua 
decisione, nell'ottica delle elezioni europee? (QC4T) 
 
Criteri seguiti per il voto alle elezioni del 2009 UE 27 
L'esperienza del candidato nell'ambito degli affari europei 40% 
Le prese di posizione dei candidati rispetto ai temi nazionali più 
importanti 

37% 

Le prese di posizione dei candidati rispetto ai temi europei più 
importanti 

36% 

Le prese di posizione dei partiti dei candidati rispetto ai temi europei 
più importanti 30% 

La personalità dei candidati 30% 
                                                 
1 La Slovenia ha fatto il suo ingresso nella zona euro nel gennaio 2007.  
2 La Spagna e il Regno Unito sono stati oggetto di un attentato terroristico (ES/UK). In Danimarca, 
questo tema è oggetto di dibattiti ideologici importanti. 
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L'esperienza dei candidati a livello nazionale 29% 
La notorietà dei candidati 17% 
Altro 1% 
NSP 17% 

 
 Variazioni nazionali  

 
 L'esperienza del candidato nell'ambito degli affari europei  

- Questo criterio è il più importante in Svezia (60%), Slovenia e 
Lussemburgo (59%) e Finlandia (57%).  

- Questo criterio è il meno importante in Portogallo (25%), Romania e Italia 
(30%) e Spagna (31%). 

 
 Le prese di posizione dei candidati rispetto ai temi nazionali più 

importanti  
- Questo criterio è il più importante a Cipro (70%), in Grecia (61%) e in 

Slovacchia (53%). 
- Questo criterio è il meno importante in Estonia e Lussemburgo (27%),  

Lettonia (28%), Polonia e Regno Unito (entrambi 31%). 
 

 Le prese di posizione dei candidati rispetto ai temi europei più importanti 
- Questo criterio è il più importante in Danimarca (57%), Svezia e Paesi 

Bassi (54%) e Grecia (48%). 
- Questo criterio è il meno importante in Lituania e Lettonia (21%), Bulgaria 

(23%) e Malta (26%). 
 

 Le prese di posizione dei partiti dei candidati rispetto ai temi europei più 
importanti  
- Questo criterio è il più importante nei Paesi Bassi (56%), in Danimarca 

(51%) e in Svezia (45%).  
- Questo criterio è il meno importante in Lituania (11%), Lettonia (14%) ed 

Estonia (15%). 
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III. FIDUCIA E NOTORIETÀ (domande EB Standard 69 - primavera 2009) 
 
NB: queste domande non sono state rivolte nell'ambito dell'indagine sul 
Parlamento europeo, ma fanno parte delle domande tradizionali rivolte con 
riferimento all'EB standard. 
 
A. Livello di fiducia nei confronti del Parlamento europeo 
 

Per [il Parlamento europeo], mi potrebbe dire se ha più fiducia o meno fiducia 
in tale istituzione? (QA18.1) 

 
 

 Variazioni nazionali  
 

 I cittadini che hanno più fiducia nel PE si trovano in Belgio (71%), Slovacchia 
(69%) e Portogallo (66%). 

 I cittadini che hanno meno fiducia nel PE si trovano nel Regno Unito (27%), 
in Lettonia (39%) e in Austria (43%). 

 
→ Motivi del 52% di rispondenti che hanno fiducia nel PE 

 
Tra le ragioni seguenti, quali sono le principali che giustificano la fiducia 
nel Parlamento europeo? (QA19a) 

 
36% Le decisioni del Parlamento europeo sono assunte in modo 

democratico  
28% Il Parlamento europeo difende bene gli interessi di tutti i cittadini 

europei 
23%  I deputati del Parlamento europeo si trovano nella posizione migliore 

per prendere decisioni su questioni che riguardano l'UE nel suo 
insieme 

17% Le decisioni del Parlamento europeo contribuiscono alla crescita 
economica in (NOSTRO PAESE)  

15% Lei ha fiducia nei deputati del Parlamento europeo 
15% In generale, lei è favorevole all'UE (SPONTANEO) 
12% Il Parlamento europeo rappresenta bene la sua opinione sull'Europa 
6% Lei è ben informato/a in merito alle attività del Parlamento europeo 
4% In generale, lei ha fiducia nelle istituzioni politiche / i rappresentanti 

politici (SPONTANEO) 
1% Altro 
5% NSP 

 
→ Motivazioni del 27% di rispondenti che non hanno fiducia nel PE 
 

Tra le ragioni seguenti, quali sono le principali per non avere fiducia nel 
Parlamento europeo? (QA20a) 

 

Livello di fiducia nei confronti 
del PE 

UE27
 

Differenza rispetto all'autunno 
2007 (EB 68) 

 
Più fiducia  52% -3 
Meno fiducia 27% = 
NSP 21% +3 
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41% Il Parlamento europeo è troppo distante dai cittadini comuni 
25% Le non ha sufficienti informazioni sul Parlamento europeo 
17% Le decisioni prese dal Parlamento europeo hanno un effetto negativo 

sulla crescita economica in (NOSTRO PAESE) 
16% Lei non ha fiducia nei deputati del Parlamento europeo 
 
16%  In generale, lei non ha fiducia nelle istituzioni politiche / i 

rappresentanti politici (SPONTANEO) 
13% Il Parlamento europeo non rappresenta bene la sua opinione 

sull'Europa 
11% I deputati del Parlamento europeo non si trovano nella posizione 

migliore per prendere decisioni su questioni che riguardano l'UE nel 
suo insieme 

9% Le decisioni del Parlamento europeo non sono assunte in modo 
democratico 

8% In generale, lei è contrario all'UE (SPONTANEO) 
2% Altro 
3% NSP 

 
→ Standard comparativi  

 
- Il 25% (del 27% di coloro che non hanno fiducia nel PE) dichiara di non 

essere sufficientemente informato in merito al PE, mentre solo il 6% (del 
52% di coloro che hanno fiducia nel PE) dichiara di esserlo. 

- Il 16% (del 27% di coloro che non hanno fiducia nel PE) dichiara di non 
avere fiducia nei deputati europei, contro il 15% (del 52% di coloro che 
hanno fiducia in loro) che dichiarano di dare loro fiducia. 

 
NB: livello di fiducia nelle altre istituzioni europee 

Domanda Altre istituzioni Più 
fiducia Meno fiducia NSP 

QA18.2 CE 47% (-31) 27% (+1) 26% (+2) 
QA18.3 Consiglio dell'UE 43% (-1) 26% (+1) 31% (=) 
QA18.4 BCE 50% (- 32) 24% (-1) 26% (+4) 

 
 
B. Notorietà del Parlamento europeo 
 

Ha già sentito parlare del Parlamento europeo? (QA16) 
 
 
 
 
 
 

 Variazioni nazionali  
 

 I cittadini che hanno sentito parlare del PE sono più numerosi in: Svezia e 
Danimarca (97%) e Finlandia (96%). 

 I cittadini che hanno sentito parlare del PE sono meno numerosi in: Italia e 
Regno Unito (79%) e Lettonia (82%). 

                                                 
1 Differenziale rispetto all'autunno 2007 
2 Differenziale rispetto alla primavera 2007 

 UE27 
 

Sì  87% 
No 11% 
NSP 2% 
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→ Standard comparativi: si tratta di una percentuale molto elevata, che supera 
di gran lunga quella delle altre istituzioni. 

 
NB: notorietà delle altre istituzioni europee:  

Domanda Altre istituzioni SÌ NO NSP 
QA16.2 CE 78% 20% 2% 
QA16.3 Consiglio dell'UE 62% 34% 4% 
QA16.4 BCE 73% 25% 2% 

 
C. Ruolo del PE nella vita dell'UE 
 

Ritiene che il PE svolga o meno un ruolo importante nella vita dell'UE? (QA17) 
 
 
 
 
   
 

 Variazioni nazionali  
 

 I cittadini più numerosi a pensare che il PE svolga un ruolo importante nell'UE 
si trovano in Grecia e a Cipro (entrambi al 90%) e in Slovacchia (88%). 

 I cittadini meno numerosi a pensare che il PE svolga un ruolo importante 
nell'UE si trovano nel Regno Unito (55%), in Austria e in Lettonia (71%). 

 
 
VI. LA SENSIBILIZZAZIONE 
 
A. Una data leggermente meglio conosciuta 
 

Secondo lei, quando avranno luogo le prossime elezioni europee (nel suo paese)? 
(QC1.1) 
 

Data delle elezioni UE27 Differenza rispetto alla primavera 
2007 
+ 6 2009 

tra cui: "giugno 2009" 
16% 
4% + 2 

Altro 9% - 4 
NSP 75% = 

 
→ Standard comparativi  
 
- La conoscenza della data delle elezioni è in aumento (+6%), in particolare per 

la data esatta (giugno 2009, +2%), rispetto all'autunno 2007. 
- La data è leggermente meglio conosciuta tra chi, nell'indagine precedente, 

dichiarava già di conoscerla.  
- Attenzione: il numero di NSP (non si pronuncia) resta stabile al 75%.  

 
 
 
 
 

 UE27 
 

Sì  75% 
No 11% 
NSP 14% 
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 Variazioni nazionali  
 

 Paesi in cui la data è conosciuta meglio: 
 

Giugno 2009 2009 NSP  
EB 69 EB 68 EB 69 EB 68 EB 69 EB 68 

LU 27% 8% 43% 27% 53% 61% 
IE 
AT 10% 3% 

1% 
24% 
27% 

16% 
15% 

72% 
62% 

68% 
65% 

MT 
SK 
RO 

9% 
1% 
1% 
34%* 

22% 
32% 
13% 

11% 
11% 
37%* 

74% 
62% 
84% 

78% 
79% 
61%1 

 
 Paesi in cui la data è meno conosciuta: (NSP più alti) 

 
Giugno 2009 2009 NSP  

EB 69 EB 68 EB 69 EB 68 EB 69 EB 68 
FI 0% 0% 3% 4% 94% 89% 
UK 1% 0% 3% 2% 94% 94% 
BG 2% 0% 8% 3% 90% 81% 

 
 
B. Un interesse da sviluppare 
 

Le prossime elezioni europee si terranno nel giugno 2009. In quale misura è o 
non è interessato a tali elezioni? (QC2) 

 
 
 
 
 
 
 

 Variazio
ni 

nazional
i  

 
 I cittadini si dichiarano più interessati alle elezioni in:  

- Romania  65%  di cui molto interessati (13%) e piuttosto interessati (52%)  
- Malta  63%  di cui molto interessati (22%) e piuttosto interessati (41%)  
- Irlanda  62%  di cui molto interessati (16%) e piuttosto interessati (46%)  

 
 I cittadini si dichiarano meno interessati alle elezioni in:  

 - Lettonia  79%  di cui poco interessati (49%) e nient'affatto interessati (30%) 
 - R. ceca 71%  di cui poco interessati (40%) e nient'affatto interessati (31%) 
 - Slovacchia  68%  di cui poco interessati (44%) e nient'affatto interessati (24%) 
 
 
 
 
 

                                                 
1 RO - EB 68 - data delle prossime elezioni: novembre 2007 

 UE27 
 

Grado di interesse
 

di cui 8% molto interessato 
 Interessato 46% di cui 38% piuttosto interessato 
 
di cui 29% poco interessato 
 Non 

interessato 51% di cui 22% nient'affatto interessato 
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C. Intenzioni di voto da incoraggiare 
 

Potrebbe dirmi qual è la probabilità che lei voti alle prossime elezioni europee 
del giugno 2009? Utilizzi la scala da 1 a 10, dove "1" significa che lei è 
assolutamente certo/a  che non andrà a votare, e "10" che è assolutamente 
certo/a che andrà a votare. Può utilizzare i numeri tra 1 e 10 per graduare la 
risposta. (QC3) 

 
Probabilità di andare a votare UE27 

Assolutamente certo/a di andare a 
votare  

30% 

Assolutamente certo/a di non 
andare a votare 

14% 

Indeciso    
Tra cui: "più Sì" 

"più No" 

51% 
31% 
20% 

NSP     5% 
 

→ Standard comparativi  
 

Non bisogna in nessun caso dedurre da questi dati che il 30% corrisponda a 
un qualunque tasso di partecipazione. A un anno dalle elezioni, ci si colloca 
soltanto in una logica di opinione e non di azione. 

 
 Variazioni nazionali  

 
1. Tra il 30% di cittadini che si dichiara certo di andare a votare:  

 
 i più certi di andare a votare sono:   

 EB 69 Tasso di partecipazione alle elezioni 2004 
Lussemburg
o1 
 

68% 91,34% 

Danimarca 59% 47,9% 
Belgio* 58% 90,8% 

 
 I meno certi di andare a votare sono:  

 EB 69 Tasso di partecipazione alle elezioni 2004 
Portogallo 14% 38,8% 
Slovacchia 15% 16,96% 
Austria 17% 42,43% 

 
2. Tra il 34% di cittadini che si dichiarano del tutto (14%) o piuttosto (20%) 

certi di non andare a votare, i motivi dell'assenteismo sono:  
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 BE-LU: voto obbligatorio 
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a. Assenteismo di tipo "volontario" 
 MOTIVO SÌ NO NSP VARIAZIONI NAZIONALI 

Menzionato più frequentemente 
in: CZ 59%, IR 58%, BG 57% 

QC5.1 Non mi interessa la 
politica, le elezioni in 
generale 46% 49% 5% Menzionato meno 

frequentemente in: 
PB 28%, DK 30%, SV 36% 
Menzionato più frequentemente 
in: 
FI 72%, RU 71%, AT 68% 

QC5.2 Non mi interessano le 
elezioni europee 

59% 33% 8% Menzionato meno 
frequentemente in: 
PB 47%, BE 52%, RO/LV 53% 

 MOTIVO SÌ NO NSP VARIAZIONI NAZIONALI 
Menzionato più frequentemente 
in: 
GR 83%, BG 81%, AT 81% 

QC5.3 Penso che il mio voto non 
cambi niente 

68% 24% 8% Menzionato meno 
frequentemente in: 
DK 46%, MT 48%, ES/IT 54% 
Menzionato più frequentemente 
in: 
RU 59%, IR 52%, LT 52% 

QC5.4 Non mi interessano le 
questioni europee 
 45% 47% 8% Menzionato meno 

frequentemente in:  
DK 29%, SK 30%, SV 32% 
Menzionato più frequentemente 
in: 
AT 40%, SV 37%, RU 36% 

QC5.5 Sono contrario/a 
all'Europa, all'UE, alla 
costruzione europea 
 23% 65% 12% Menzionato meno 

frequentemente in:  
BG 8%, ES 9%, LT/SK/RO 12% 
Menzionato più frequentemente 
in: 
LT 71%, LT 68%, DE 68% 

QC5.6 Non conosco a sufficienza 
il ruolo del PE 
 60% 32% 8% Menzionato meno 

frequentemente in:  
RO 42%, IT 46%, MT 48% 
Menzionato più frequentemente 
in: 
AT 46%, GR 41%, DE 35% 

QC5.7 Penso che il PE non abbia 
poteri sufficienti 
 26% 53% 21% Menzionato meno 

frequentemente in:  
MT 14%, RO 17%, BG 18% 
Menzionato più frequentemente 
in: 
AT 75%, GR 74%, DE 72% 

QC5.8 Penso che il PE non si 
occupi abbastanza dei 
problemi che mi 
riguardano 57% 28% 15% Menzionato meno 

frequentemente in:  
RO 28%, MT 35%, PB 37% 
Menzionato più frequentemente 
in: 
CZ 66%, DE 66%, RU 65% 

QC5.9 Penso di non essere 
abbastanza informato/a 
per andare a votare 58% 34% 8% Menzionato meno 

frequentemente in:  
MT 37%, RO 41%, IT 43% 
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Menzionato più frequentemente 
in: 
ES 37%, LU 37%, RU 32% 

QC5.11 Non voto mai  
  

24% 70% 6% Menzionato meno 
frequentemente in:  
CY 6%, IT 12%, RO 14% 
Menzionato più frequentemente 
in: 
AT 68%, HU 66%, DE 66% 

QC5.12 Non mi sento 
sufficientemente 
rappresentato/a dai 
deputati europei 53% 31% 16% Menzionato meno 

frequentemente in:  
LU 25%, MT 25%, RO 33% 

a. Assenteismo di tipo "circostanziale" 
Menzionato più frequentemente 
in: 
PT 25%, PL/LT/BE/ES 20% 

QC5.10 Penso che avrò un 
impedimento per viaggi, 
lavoro, salute, ecc. 15% 72% 13% Menzionato meno 

frequentemente in:  
MT 3%, CY 5%, ES 7% 
Menzionato più frequentemente 
in: 
LU 55%, MT 36%, BE 32% 

QC5.13 Non sono iscritto/a nelle 
liste elettorali 

16% 74% 10% Menzionato meno 
frequentemente in:  
BG 6%, LV 10%, HU 10% 

 
 
 
 

Unità per il seguito dell'opinione pubblica 
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